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Primecinema «Lagrandescommessa»

Comebattere lacrisifinanziaria
ChristianBale,BradPitt eRyanGosling inunfintodocumentario

marisa marzelli

zxy I traumi collettivi del Paese il cine-
madiHollywoodnon riesce adaffron-
tarli subito e con il distacconecessario
per mettere a fuoco il quadro genera-
le. Prima di averli davvero metaboliz-
zati comincia ad approcciarli di spon-
da, scegliendo un singolo aspetto in-
vece dell’intero scenario. È successo
con il Vietnam e con l’11 Settembre e
succede ora con la crisi finanziaria del
2007-2008, i fallimenti bancari, i licen-
ziamenti di massa e la perdita della
casaper tutti coloro chenoneranopiù
in grado di pagare ilmutuo.
In questo filone s’inserisce La grande
scommessa, anomalofilmche sceglie i
toni della commedia (piuttosto nera)
intrecciata con il finto documentario.
Ne è autore Adam McKay, regista si-
nora di commedie sul demenziale
(Fratellastri a 40 anni, I poliziotti di
riserva) e già autore del Saturday
Night Live televisivo. Cast di star, da
Christian Bale a Brad Pitt – anche co-
produttore –, Ryan Gosling, Steve Ca-
rell, affiancati da Marisa Tomei e Me-
lissaMeo.
Lamiscela pare abbia funzionato per-
ché La grande scommessa è candidato
a diversi premi, in particolare quattro
Golden Globes: migliore commedia,
migliore attore per Christian Bale e
SteveCarell,migliore sceneggiatura. E
ancora non sono note le nomination
agli Oscar.
La sceneggiatura, del regista insieme a
Charles Randolph, s’ispira ad una sto-
ria vera edè trattadal bestsellerTheBig
Short – Il grande scoperto (del 2010)
scritto dal giornalista economico Mi-
chael Lewis, conoscitore in prima per-
sona del mondo borsistico e finanzia-
rio per aver lavorato in una famosa
banca diNewYork.
La scrittura è abile nell’evitare la noia o
l’incomprensione concentrandosi sui
personaggi principali, tutti operatori di
WallStreetconpersonalitàeccentriche,
a volte borderline. E non a caso, in
quantosembranogliunici adaver intu-
ito l’imminente catastrofe economica,

in controtendenza rispetto all’ottimi-
smodimercati, banchee risparmiatori.
Come a sottolineare che bisognava ra-
gionare in chiave non conformista per
individuare la falla in un sistema che
sembravamarciare a gonfie vele. I pro-
tagonisti sono un neurochirurgo e fi-
nanziere (Christian Bale), un trader di
Deutsche Bank (Ryan Gosling), un uo-
mod’affarinevrotico (SteveCarell) eun
banchiere ritiratosi dalla professione
attiva, che ha un po’ il ruolo di consu-
lente (BradPitt); piùdueventenni ram-
panti intenzionati a entrare nel gioco
milionariodeimagnati.
Convintosi che la bolla dei subprime
sta per esplodere, il gruppetto – for-
mato pur sempre da speculatori e non
da anime candide – investe in stru-
menti finanziari che scommettono sul

default di quelli bancari. E almomen-
to del crollo quasi tutti loro fanno
grossi guadagni. Alla fine, il film av-
verte amaramente che quegli stessi
strumenti fallimentari della finanza
oggi sono di nuovo in circolazione
anche se con nomi differenti.
Lo spettatore medio capisce poco del
gergo per iniziati, ma capisce (e que-
sto è unodegli scopi del racconto) che
volontariamente il linguaggio della fi-
nanza è criptico. La regia, in un film
parlatissimo, fa spesso ricorso ad un
montaggio nervoso da finto docu-
mentario, con macchina a mano per
sottolineare la concitazione e l’adre-
nalina delle contrattazionimilionarie;
a volte gli attori hanno lo sguardo in
macchina e si rivolgono direttamente
al pubblico; altre volte l’inquadratura

si sofferma sulla vita quotidiana della
gente, ignara del crac che sta per ab-
battersi sulla «società affluente».
Quando poi l’azione si trasferisce a
LasVegas per un convegno, lametafo-
ra del gioco d’azzardo diventa ancora
più esplicita.

febbre a wall street Steve Carell (a sinistra) e Ryan gosling in un momento del film. (© Paramount Pictures)
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Annata ricca
di fantasy
e fantascienza
zxy L’immancabile carica di supereroi (e
non solo) Marvel e D.C Comics, da Cap-
tainAmericaaSuperman controBatman,
ma anchemostri, dèi egizimalefici, zom-
bie e alieni saranno fra i protagonisti nei
filmfantasyedi fantascienzapiùattesinel
2016. Senza dimenticare il primo spin-off
di StarWars,Assassin’s Creed. Simescola-
nomorti viventi e personaggi di Jane Au-
sten nella commedia horror Orgoglio e
pregiudizio e zombie di Burr Steers, dal
romanzo di Seth Grahame-Smith. È ispi-
rato al primo volumedella trilogia di Rick
Yancey l’apocalittico La quinta onda, nel
qualeChloeGraceMoretzèCassie,adole-
scente che in un mondo devastato da
quattro invasioni aliene cerca di salvare il
fratellino. La carrellata di superhero mo-
vies è aperta dall’irriverente Deadpool di
TimMiller, con Ryan Reynolds nei panni
dell’ironico eroe-antieroeMarvel. Il mor-
tale Bek (Brenton Thwaites) e il potente
dio Horus (Nikolaj Coster-Waldau) insie-
me combattono la divinità delle tenebre
Set (Gerard Butler) in Gods of Egypt di
Alex Proyas. Da non scordare neppure
Monster Hunt di Raman Hui, mix live ac-
tion e CGI sullo scontro in una Cina me-
dievale fra creature fantastiche e umani.
La saga diDivergent continua con il terzo
capitolo, Allegiant di Robert Schwentke:
Tris (Shailene Woodley) e Tobias (Theo
James), fuori dal loromondo,finiscono in
custodia del misterioso Dipartimento di
Sanità Genetica. Da scoprire anche l’uo-
mo pipistrello versione Ben Affleck in
Batman v Superman: Dawn of Justice di
ZackSnyder. Il capolavorodiMaryShelley
fadaspuntoaVictor –La storia segretadel
Dott. Frankenstein di PaulMcGuigan con
Daniel Radcliffe e James McAvoy. A tre
annidaBiancanevee il cacciatore,debutta
il prequel/spinoff Il Cacciatore e la Regina
di Ghiacci di Cedric Nicolas-Troyan, sen-
za Kristen Stewart, ma con il ritorno di
Chris Hemsworth e Charlize Theron. Il
soldato supereroe con il volto di Chris
Evans è a capo di una fazione di Vendica-
tori opposta a quella guidata da IronMan
(Robert Downey Jr) in Captain America:
CivilWar di Anthony e Joe Russo,mentre
BryanSinger riporta inpista imutanti con
X-Men:Apocalypse.

«la grande scommessa»
regia di adam mckay

Con Christian Bale,
Steve Carell, Ryan gosling,

Brad Pitt, melissa meo,
Selena gomez, marisa Tomei.

(uSa, 2015).
al Cinestar di Lugano, al Forum

di Bellinzona, al multisala
di mendrisio e al Rialto di Locarno.
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Loscettrodi «Spartacus»e l’armaturadel «Gladiatore»
Daoltre150anni l’attrezzeriaRancati fornisceoggetti per set cinematografici epalcoscenici teatrali

zxy Durante l’ultima edizione di Castelli-
naria, l’Espocentro di Bellinzona è stato
trasformato in un grande set cinemato-
grafico dove è stato possibile ammirare
vari oggetti di scena come l’armatura de
Il Gladiatoredi Ridley Scott, le spade dei
Pirati dei Caraibi, l’elmo di Ben Hur, lo
scettro di Spartacus di Stanley Kubrick e
molti altri. Insomma, un viaggio attra-
verso la magia della settima arte come
«fabbrica di sogni». Lamostra è stata al-
lestita grazie al contributo di Cristina e
Romolo Sormani, gli attuali titolari non-
ché quarta generazione della E. Rancati
s.r.l, l’azienda di attrezzeria le cui origini
risalgono alla seconda metà dell’Otto-
cento. Li abbiamo incontrati e abbiamo
avuto modo di scoprire alcune interes-
santi sfaccettature di questo aspetto del

cinema poco conosciuto e poco discus-
so,manonperquestopoco importante.
Il loro compito è produrre, costruire e
noleggiare attrezzeria teatrale e cinema-
tografica. Uno spettacolo è composto
dalla scenografia(la«scatola»all’interno
della quale si svolge lo show), dalle sce-
ne, dai costumi e dall’attrezzeria, dove
con quest’ultimo termine si intende tut-
to ciò che è arredamento, oggettistica,
armi, armature e accessori per i costumi
che stanno sul palcoscenico, su un set
cinematografico e, negli ultimi anni, an-
chenelle pubblicità enelle sfilate dimo-
da. Quindi il loro mestiere consiste nel-
l’«essere una fetta di torta dell’intero
spettacolo». Inpratica, ci confidaRomo-
lo Sormani, sono dotati di uno stock
molto corposo dal quale il cliente può

scegliere facendo una sorta di lista della
spesa: se l’offertasoddisfa l’acquirente, si
noleggia, altrimenti entrano in gioco gli
artigiani che daranno sfogo alla propria
creatività e produrranno sul momento.
LacompagniaE.Rancatihadeimagazzi-
ni aMilano e aRoma forniti dimateriale
d’epoca che spazia dal periodo greco-
romanofinoaiprimidelNovecento.Edè
proprioquestaenormesceltaadessere il
loro punto di forza, il loro cavallo di bat-
taglia. Cristina e Romolo Sormani ci
spiegano infatti che oggigiorno questo
business è costellatodaconcorrenti pro-
venienti prevalentemente dall’Europa
dell’Est, dove spesso e volentieri la ma-
nodoperaèabassocosto, tuttaviaposso-
no affermare con convinzione che «noi
riusciamo ancora a lavorare bene, spe-

cialmente con i film storici, perché ab-
biamounaculturaeunastoriaartigiana-
le che risale al 1864, siamopiù costosi di
loro,ma garantiamopiù qualità». Quan-
do chiediamo loro sehannounaneddo-
to da raccontare sorridono divertiti, co-
meperdire «comemai tutti, primaopoi,
saltano fuori con questa domanda?» e ci
rispondono chenonviene loro inmente
un episodio curioso in particolare, ma
che per quanto li riguarda, lavorando
dietro le quinte, gli aneddoti più curiosi
consistono nel risolvere svariate situa-
zioni per creare un set – coordinandosi
con gli scenografi e con i costumisti –
che soddisfi le esigenze del regista: solo
così si puòessereal serviziodello spetta-
colodaoltre 150anni.
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«Gabbiano»
al Piccolo
diMilano

zxy Dopo il debutto nel novembre scorso al
laC, l’allestimento del Gabbiano di Cechov
firmato da Carmelo rifici va in scena da
domani, martedì 12 gennaio, fino al 24
gennaio nella sala del Teatro Studio mela-
to del Piccolo di milano. Un’importante
prova per il gruppo di interpreti di cui fan-
no parte anche diversi attori della nostra
regione: anahi Traversi, Igor Horvat ed an-
tonio Ballerio. lo spettacolo, che si avvale

inoltre delle scenografie della ticinese
margherita Palli, è una produzione di luga-
noInScena in coproduzione con laC – lu-
gano arte e cultura, Piccolo Teatro di mila-
no – Teatro d’Europa e Teatro Sociale di
Bellinzona, realizzata con il sostegno di
Pro Helvetia. lo spettacolo nasce dopo la
nomina di Carmelo rifici a direttore della
stagione teatrale di lugano: egli si trova
nella straordinaria condizione di inaugura-

re un nuovo teatro che si specchia nel lago
della città, proprio come Kostantin, il pro-
tagonista del Gabbiano, che inizia la sua
avventura di scrittore costruendo un teatri-
no sulla riva del lago di casa. E il caso vuo-
le che il teatro di lugano si chiami laC: in
francese «lago».
Prevendite per lo spettacolo sul sito www.
piccoloteatro.org oppure telefonando allo
0039 848.800.304.

AddioaOtisClay
icona leggendaria
dellamusicablues

zxy È stato stroncato a Chicago da un
infartoOtisClay, 73 anni, iconadella
musica soul eblues, generequest’ul-
timoper il quale era entrato nel 2013
nellaHall of FamediMemphis.Nato
nel 1942 a Waxhaw, in Mississippi,
dove aveva iniziato a cantaremusica
gospel, Clay era sbarcato sulla scena
musicale di Chicago alla metà degli
anni ’50. Nel 1967 compose la sua
prima hit nazionale di rhythm and
blues «That’sHowIt is», seguitapoco
dopodaunaltro singolodi successo,
«She’s About a Mover». Negli anni
’70 lanciò la sua Echo Records. Con
l’album «Walk a Mile in My Shoes»
ottenne nel 2008 una nomination ai
Grammy per Miglior performance
tradizionaleR&B.


